
ma grazia mi ho reputato, che l’Altezza 
Voltia di propria volontà fi fia compia
ciuta per più fere parimente ancor ella 
d’effere Rata afcokatricc di molti de miei 
difcorfi. Et quel che molto più ho à re
carmi a ventura à capo d’alcun anno paf- 
fato fi è l’hauer ella voluto copia d’alcu- 
nodi efsi : & accennatomi poi à bocca, 
nò efler lontano il Serenifsimo Conforte 
fuo, e mio (ignore di voler far prona d'al- 
cuna delle cofeda me in efsidifcorfi pro
porla 4 T al che a me non parea d’indugiar 
molco a chi hauefsi quelle mie fatiche à 
dedicarmi , afpetrandofi debitamente a 
V .Altezza, nò (olo per le cagioni già det- 
te:ma perche ellendo per lo fpazio di xxv. 
anni (tato io foftentatodallaliberalitàde 
Seremfsimi Gran Duchi di Tofcana,fuo* 
cero, e cognato voflro, &C eifendo tutta- 
uia da quella del Gran Duca Ferdinando 
fpofo voflro nutrito, nonfapreicon quà- 
ta dirittura io hauefsi altrui potuto far 
dono di quellecofe,delle quali col mez
zo dell’altrui hauere hauea fatto acqui- 
i.o . A quello Madama s’aggiugne ( (e il 

credere 


